
6 Liste, Pile, Code

6.1 Divisione di Liste (esame 21 settembre 2016)

Considerare il problema di dividere una lista in due liste, una contenente tutti gli ele-

menti che occorrono in posizione pari e una contenente tutti gli elementi in posizione

dispari. Scrivere due funzioni:

1. La prima, D, P = divideFun(L), alloca nuova memoria e copia gli elementi

di posto dispari nella lista D e gli elementi di posto pari nella lista P.

2. La seconda, D, P = divide(lista L) modifica la lista originaria L modi-

ficando adeguatamente i puntatori restituendo nella variabile P un puntatore alla

testa della lista degli elementi di posto pari e nella variabile D un puntatore alla

testa della lista degli elementi di posto dispari.

Esempio: Entrambe le funzioni, se la lista di ingresso L fosse h2, 4, 6, 8, 9i, do-
vrebbero costruire le liste D = h2, 6, 9i e P = h4, 8i. Tuttavia, i loro e↵etti in

memoria saranno molto diversi, come esemplificato in Fig. 1.
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b) risultato in memoria dopo l’esecuzione di divide(L, &D, &P)
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Figura 1: E↵etti in memoria delle due funzioni.

6.2 Fusione ordinata di liste ordinate

Definire una funzione merge(L, R) che costruisce una lista ordinata fondendo le due

liste ordinate L ed R.

Dare una soluzione in cui la lista risultato è una nuova lista e una soluzione in cui

la lista risultato è ottenuta solo spostando i puntatori delle liste L ed R. In entrambi

i casi, il valore tornato è un puntatore al primo elemento della lista risultato.

6.3 Mergesort su liste

Usando le funzioni dei due esercizi precedenti, scrivere una funzione mergeSort(L)

che ordina una lista. Determinare la complessità.
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Analizzare vantaggi e svantaggi rispetto agli analoghi algoritmi su vettori.

6.4 Rovesciamento di una lista

Considerare il problema di rovesciare una lista. Dare sia la soluzione ricorsiva che

iterativa e in entrambi i casi sia la funzione che si limita a rovesciare i puntatori

che la funzione che crea una nuova lista risultato (si tratta quindi di 4 di↵erenti

funzioni).

Analizzare la complessità di tutte le vostre soluzioni. (Oss: in particolare può

non essere ovvio scrivere una versione ricorsiva di tempo lineare).

6.5 Mescolamento (shu✏e) di liste (esame 24 settembre 2015)

Scrivere una funzione shuffle(L, M, N) che restituisca True se la lista N contiene

l’unione degli elementi delle liste L ed M , collocati in modo tale che in N la sequenza

di elementi di ciascuna delle altre due liste mantenga lo stesso ordine.

Ad esempio, se L fosse la lista h1, 2, 3i ed M la lista h4, 5i, la funzione shu✏e
deve restituire True se N fosse la lista h1, 4, 5, 2, 3i, mentre deve restituire False

se N fosse la lista h1, 4, 5, 3, 2i.

Scrivere la funzione shuffle assumendo:

1. che le liste L ed M non abbiano elementi in comune.

2.
F
che le liste L ed M possano avere elementi in comune.

6.6 Di↵erenza Simmetrica tra Liste (esame 12 novembre 2012)

Definiamo di↵erenza simmetrica tra due liste di interi L1 ed L2, una qualsiasi lista L
che contiene tutti gli elementi che compaiono in L1 ma non in L2 e tutti gli elementi

che compaiono in L2 ma non in L1.

Ad esempio, se L1 = h1, 15, 8, 7i e L2 = h7, 1, 5, 11i, avremo che la di↵erenza

simmetrica di L1 ed L2 sarà una qualsiasi L lista che contiene gli interi 15, 8, 5, 11.
Supponendo per semplicità che non ci siano ripetizioni in ciascuna lista:

1. scrivere una funzione L = diffSim(M, N) che calcoli la di↵erenza simmetrica

tra due liste.

2. scrivere una funzione L = diffSimOrd(M, N) che risolve lo stesso problema,

traendo vantaggio dalla precondizione che le liste M ed N siano ordinate in modo

crescente.

Discutere brevemente la complessità delle funzioni scritte nei due casi.

6.7 Somma precedenti (esame 2 luglio 2012)

Si consideri il problema di prendere in input una lista di interi e calcolare la lista in

cui tutti gli elementi sono sostituiti con la somma dei precedenti (elemento incluso).
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Ad esempio, presa in input la lista h1, 7, 11i si vuole ottenere in output la lista

h1, 8, 19i.

1. scrivere una funzione M = sommaPrecFun(L) che costruisce il risultato allo-

cando una nuova lista.

2. scrivere una funzione sommaPrecPlace(L) che costruisce il risultato modifi-
cando la lista L in ingresso.

3. se ai punti precedenti sono state date soluzioni ricorsive, scrivere le versioni

iterative. Oppure viceversa.

6.8 Somma successivi (esame 2 luglio 2012)

Si consideri il problema di prendere in input una lista di interi e calcolare la lista in

cui tutti gli elementi sono sostituiti con la somma dei successivi (elemento incluso).

Ad esempio, presa in input la lista h1, 7, 11i si vuole ottenere in output la lista

h19, 18, 11i.

1. scrivere una funzione M = sommaSuccFun(L) che costruisce il risultato allo-

cando una nuova lista.

2. scrivere una funzione sommaSuccPlace(L) che costruisce il risultato modifi-
cando la lista L in ingresso.

3. se ai punti precedenti sono state date soluzioni ricorsive, scrivere le versioni

iterative. Oppure viceversa.

6.9 Numeri di Cappanacci (Esame 21/6/21)

Si considerino, al variare di un numero naturale k � 1, le successioni dei numeri di
Cappanacci Ck(n) definite come segue:

Ck(n) =

8
<

:

0 se n < 1

1 se n = 1Pn�1
j=n�k Ck(j) se n > 1

Detto a parole, fissato k, ogni elemento Ck(n) è la somma dei k precedenti, dove

assumiamo per comodità tutti nulli i valori di Ck(n) per n  0. Osservate che

la successione C2 è proprio la successione di Fibonacci, mentre C3 è la meno nota

successione di Tribonacci.

Si progetti un algoritmo che prendendo in input la coppia di interi n e k, calcoli
il valore Ck(n), dandone la complessità in tempo e spazio.

6.10 Parentesi (esame 21/6/21)

Assumete di avere un esecutore che ha solo pile e code come strutture dati e che non

abbia alcuna abilità aritmetica.
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Progettate un algoritmo che ricevendo in input una sequenza di caratteri che

rappresenta una espressione aritmetica, memorizzata in una coda, verifichi se le

parantesi siano ben bilanciate (cioè non ci siano mai più parentesi chiuse di quante

aperte e alla fine il numero delle parentesi chiuse sia uguale a quello delle parentesi

aperte).

6.11 Pile con Code|

Assumete di avere un esecutore che ha solo il tipo di dato Coda (con le usua-

li operazioni) come strutture dati. Definite il tipo di dato Pila (con le usuali

operazioni).

Valutate la complessità delle operazioni di inserimento/rimozione dalla pila e

valutate la complessità di sequenze di inserimenti/rimozioni.

6.12 Code con Pile|

Assumete di avere un esecutore che ha solo il tipo di dato Pila (con le usua-

li operazioni) come strutture dati. Definite il tipo di dato Coda (con le usuali

operazioni).

Valutate la complessità delle operazioni di inserimento/rimozione dalla pila e

valutate la complessità di sequenze di inserimenti/rimozioni.

18


